
 

 

                                             

Segreterie Nazionali 

 

 

Roma, 31 marzo 2020 

                                                     Egregio Ministro  

Dott. Sergio Costa 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela  

 del Territorio e del Mare 

 

Dott. Angelo Borrelli 

Capo Dipartimento  

Protezione Civile 

 

 

Egregi, 

in questo difficile momento per il Paese, il settore della raccolta dei rifiuti domestici sta operando 

con il massimo dell’impegno per garantire il servizio essenziale, nel rispetto delle disposizioni del 

Governo e dei ministeri competenti. 

Con grande senso di responsabilità, ma non senza timori per la salute dei lavoratori, si sta 

garantendo la salute dei cittadini per provare a evitare ulteriori rischi epidemiologici.  

Purtroppo, però, in ogni giorno di questo interminabile periodo, le difficoltà aumentano anche 

rispetto alla cronica criticità della scarsa dotazione di dispositivi di protezione individuale (DPI) e 

per lo sconforto che aumenta tra gli operatori in assenza di misure adeguate alla tutela della loro 

salute. 

Come Organizzazioni Sindacali sollecitiamo con forza ogni giorno le imprese per acquistare le 

mascherine, le tute mono uso, i sanificanti ma, le logiche del mercato internazionale, le limitazioni 

sulla logistica, i fermi di lungo periodo per varie ragioni o le indicazioni date alle imprese produttrici 

di privilegiare alcuni territori rispetto ad altri, fanno sì che il governo dei dispositivi sia lasciato a 

logiche del tutto estranee a garantire un servizio essenziale come la raccolta dei rifiuti.  

Abbiamo recepito il protocollo Confederazioni Sindacali/Governo per la regolamentazione delle 

misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di 

lavoro del 14 marzo con il protocollo di settore sullo stesso argomento lo scorso 19 marzo (a voi 

comunicato con una nota congiunta insieme alle associazioni datoriali per chiedere un vostro 



 

 

intervento per agevolare la fornitura dei DPI necessari) ma, ad oggi, non si registrano miglioramenti 

nella diffusione organica e quotidiana dei DPI. 

Il rischio dell’interruzione in alcune aree del Paese della raccolta e del trattamento dei rifiuti appare 

ormai concreto. 

Tale stato ci porta a richiedere la necessità e l’urgenza di pianificare e parificare le esigenze di 

approvvigionamento di DPI, individuando una possibile gestione efficace e ordinata, così come 

già opportunamente in atto in altri settori. 

 

Distinti saluti 

 

 

I Segretari Generali 
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